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Ifts Supply chain controller:
martedì un Open day sul corso
Il percorso è organizzato dal Cisita
e finanziato dalla Regione con il Fse

L'intervista pROBERTO GHISELLINI

«Crédit Agricole continua a investire
per crescere insieme al territorio»

‘‘Il nostro modello
di servizi
è multicanale.
Il capitale umano
resta al centro

CREDEM

Incorporata
la Cassa
di Risparmio
di Cento

pProseguono le iscrizioni
per il nuovo corso Ifts per
«Supply Chain Controller -
Tecnico per la progettazione
del ciclo logistico integrato
magazzino-trasporto-spedi -
zione» percorso formativo di
specializzazione gratuito per-
ché finanziato dalla Regione
Emilia-Romagna con il Fondo
Sociale Europeo, organizzato

da Cisita Parma e promosso
da alcune delle principali
aziende del territorio. Il corso
è stato progettato per far fron-
te alle esigenze di nuove com-
petenze espresse dal mercato
del lavoro E sono proprio le
imprese a sostenere questo
corso, a partire da aziende
quali Barilla, Chiesi Farma-
ceutici, Lanzi trasporti, Gea

PATRIZIA GINEPRI

p«C’eravamo, ci siamo e
continueremo a esserci e a
investire in primis sul terri-
torio. Non dimentichiamo
che siamo nati qui e spesso le
nostre iniziative partono
proprio da Parma». Per pri-
ma cosa ci tiene a sottolinea-
re questo concetto il vice di-
rettore generale di Crédit
Agricole Italia, Roberto Ghi-
sellini. Una premessa confer-
mata dai numeri.

Con la pandemia è emerso
ancor più il ruolo fondamen-
tale della Banca. Perché?
L’aspetto più importante è il
rapporto con il territorio. Su
Parma e provincia gestire la
pandemia ha significato in-
nanzitutto il supporto alle
aziende e alle persone nel-
l’ambito dell’emergenza: ab-
biamo erogato alle aziende
oltre 3.400 prestiti relativi al
Dl Liquidità e messo a dispo-
sizione moratorie per circa
5.500 clienti. Non solo. Avere
la quota di mercato più alta
sul territorio ci obbliga ad
avere un ruolo di collante e
nel pieno dell’emergenza il
nostro lavoro è stato quello di
sentirci quotidianamente
con le istituzioni ad ogni li-
vello. Grazie al ruolo dei col-
leghi, alla conoscenza ed alla
presenza, siamo riusciti a
«fare cose insieme»: ad
esempio abbiamo garantito il
pagamento, ogni mese, delle
pensioni in agenzia, rispet-
tando le esigenze dei clienti e
la tutela dei colleghi.

Come si è tradotto tutto
c iò ?
Da un lato le iniziative eco-
nomiche: abbiamo un peso e
lo abbiamo messo in campo.
Dall’altro la collaborazione
stretta con il territorio. Non
ci siamo mai fermati: i con-
tatti con le associazioni di ca-
tegoria, con i sindaci, con il

prefetto e il questore sono
stati costanti. Inoltre abbia-
mo prestato grande attenzio-
ne alle esigenze di salute dei
colleghi, mettendo rapida-
mente l’80% di loro in con-
dizione di poter lavorare da
casa. Nei mesi del lockdown
abbiamo messo a disposizio-
ne anche task force mirate:
oltre 120 persone hanno la-
vorato per erogare veloce-
mente ciò che il governo ave-
va approntato. Oggi abbiamo
evaso oltre il 95% delle richie-
ste, che nel frattempo con-
tinuano ad arrivare.

Quanto ha inciso il fatto di
appartenere a un grande
g ruppo?
Siamo parte di un grande
gruppo internazionale e ab-
biamo anche un baricentro
in Italia molto forte con una
presenza importante su Par-
ma. Del resto siamo nati qui e
continueremo a investire in
questo territorio in cui dia-
mo lavoro a circa 1.400 col-
leghi residenti, mentre le
persone che lavorano per
Crédit Agricole a Parma sono
circa 2000. Abbiamo deciso
di mantenere qui l’h ead qu a r -
ter e siamo cresciuti negli an-
ni insieme al territorio.

Parlava di investimenti, in
quali ambiti?
Continuiamo a investire in
iniziative strutturali e di so-
lidarietà. Tra i pilastri fon-
damentali figura il rapporto
con l’Università di Parma, di
cui gestiamo la tesoreria dal
2018, che è nostro partner
strategico nel Village di Par-
ma. Grazie al rapporto esi-
stente, negli ultimi due anni
abbiamo assunto una cin-
quantina di neolaureati. Ab-
biamo investito nel Village,
aperto di recente nello sto-
rico palazzo di via Cavestro,
il secondo in Italia dopo Mi-
lano, ed è stata una sorpresa:

all’interno ci sono già 29
startup, 17 partner tra cui le
principali aziende e i mag-
giori professionisti del ter-
ritorio, 14 abilitatori. Siamo
il primo azionista di Fiere di
Parma, nonché banca uffi-

ciale, e continuiamo a inve-
stire in questa importante
realtà. Qualche settimana fa
abbiamo aperto il Leasys Mo-
bility Store for CA dove, gra-
zie alla partnership con Fca
Bank, (partecipata al 50% da

Procomac, Golini, Sani Tra-
sporti, Logip, Trasporti Peter-
lini, T.V.L. 2000, Il Colle Mo-
vimento Merci, Il Parmense
Trasporti. Il percorso forma-
tivo sarà presentato martedì
27 ottobre, alle 15 grazie ad un
Open Day realizzato online at-
traverso la piattaforma Cisco
Webex Meetings .Il corso è ad
accesso gratuito con soli venti
posti a disposizione. Info per
partecipare all’evento online
Sara Conz: conz@cisita.par-
ma.it, 0521.226500.

pCassa di Risparmio di Cento passa al Gruppo Credem. Il
Credito Emiliano ha siglato ieri un accordo quadro finalizzato a
realizzare la fusione per incorporazione. Le negoziazioni erano
state avviate a fine aprile scorso con la Fondazione Cassa di
Risparmio di Cento assieme alla sua Holding Cr Cento. Il grup-
po ferrarese - realtà bancaria con oltre 160 anni di storia - a fine
2019 serviva oltre 87.000 clienti con una rete di 47 filiali tra le
province di Ferrara, Modena, Bologna e Ravenna con una
raccolta complessiva per 3,7 miliardi di euro. «Questa ope-
razione - commenta il presidente Lucio Igino Zanon di Val-

giurata (nella foto) - vede il Gruppo Credem ritornare pro-
tagonista con un’operazione straordinaria di aggregazione,
sia per la qualità della realtà che confidiamo di integrare
presto all’interno del nostro gruppo. Abbiamo perseguito una
strategia espansiva di crescita che ci ha permesso, negli ultimi
10 anni, di incrementare i prestiti e i finanziamenti del 54%,
pari a 9,6 miliardi e i depositi di quasi il 120% per oltre 15,2
miliardi». È «Una tappa importante del processo di diver-
sificazione patrimoniale», aggiunge la presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Cento, Raffaella Cavicchi.

Crédit Agricole) i nostri
clienti hanno a disposizione
u n’offerta completa di servi-
zi relativi al noleggio a breve
e lungo termine di auto ibri-
de ed elettriche. Questa si-
nergia ecologica e ambienta-
le è partita proprio da Par-
ma. In seguito apriremo a
Roma, a Milano e in altre cit-
tà. Negli ultimi tre anni il
Gruppo ha investito 1,5 mi-
lioni a sostegno di soggetti e
iniziative di carattere econo-
mico e oltre 4 milioni (il 40%
di tutta la beneficenza a li-
vello nazionale) a sostegno di
iniziative di carattere cultu-
rale e sociale.

Come cambia il vostro lavoro
con l’accelerazione delle
procedure digitali?
Siamo banca al 100% umana
e al 100% digitale. Significa
che continuiamo a investire
sul digitale, modalità che a
Parma non è solo prerogativa
delle nuove generazioni ma
anche del cliente tradiziona-
le. Basti pensare che i clienti
parmigiani sono quelli che
hanno risposto meglio, in as-
soluto, al lancio della nuova
App CA Italia, con un utilizzo
superiore al 30% rispetto alle
altre aree. Continuiamo a te-
nere il passo con la tecnolo-
gia, ma al tempo stesso non
facciamo mancare la relazio-
ne diretta ai clienti che ri-
chiedono la presenza fisica.
Nel Parmense abbiamo inve-
stito anche sul modello di
“Agenzia Per Te”, dove i clien-
ti possono eseguire ogni tipo
di operazione in autonomia.
Il nostro è un modello di ser-
vizio omnicanale a cui si ag-
giunge un altro tassello: la
banca telefonica, che attual-
mente impegna quasi 200
c o l l eg h i .

Quanto sarà importante il
capitale umano nella banca
del futuro?

Nel nostro piano a medio ter-
mine abbiamo investito su
tre fronti: sostenibilità,
cliente e capitale umano.
Q ue s t’anno abbiamo accele-
rato sulla formazione a di-
stanza, abbiamo imparato
dalla criticità e ci siamo adat-
tati, aumentando le ore di ag-
giornamento formativo per
ciascun dipendente. Quando
finirà la pandemia non but-
teremo ciò che abbiamo rea-
lizzato in questi mesi. Per va-
lorizzare il capitale umano
occorre formare le persone,
dare loro un livello di lavoro
equilibrato che tenga conto
delle esigenze di tutti. Occor-
re mettere i dipendenti nelle
condizioni di vivere al me-
glio: il Green Life è un esem-
pio. È il nostro headquarter, e
lo abbiamo costruito a Par-
ma: evoluto, innovativo, so-
stenibile. Il Gruppo ha le ra-
dici in questo territorio e
quindi l’investimento nel ca-
pitale umano è ben correlato
ad esso.

Spesso gli investimenti sono
i nta n g i bi l i …
La nostra è una storia di cre-
scita costante, di scelte co-
raggiose, di investimenti che
magari non sono roboanti in
termini di comunicazione,
ma se si guarda il percorso
fatto, la coerenza e la costan-
za, i risultati diventano tan-
gibili. Faccio un esempio su
tutti: il nostro legame indis-
solubile con la Fondazione
Cariparma, nostro azionista
e partner storico, che è un
bene comune: assieme ab-
biamo contribuito a tantissi-
mi progetti, dall’arte (Festi-
val Verdi, Fondazione Ma-
gnani Rocca, recupero con-
servativo di San Francesco
del Prato) al culturale, al so-
ciale, con la creazione del no-
stro portale CrowdForLife,
che dal suo lancio avvenuto
un anno fa con un progetto
per Parma (la Bula) ha rac-
colto più di 130mila euro di
fondi per progetti che riguar-
dano il territorio, all’emer-
genza covid, al sistema eco-
nomico. Ricordo solo che in
due anni (2018 e 2019) la Fon-
dazione ha erogato sul ter-
ritorio oltre 35 milioni: è la
dimostrazione di come, in-
sieme, si possa essere con-
c ret i .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘‘Durante la
pandemia non ci
siamo mai fermati
tra smart working
e nuove task force

rigolli
Rettangolo
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